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CENSIMENTO PERMANENTE POPOLAZIONE E ABITAZIONI – Anno 2019
RESPONSABILE UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO / RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DATI PERSONALI
ADEMPIMENTI RELATIVI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
---------------
Premessa:
Nell’attuazione, da parte degli Uffici Comunali di Censimento, degli adempimenti connessi alla protezione dei dati personali trattati per conto dell’Istat in occasione dei censimenti permanenti è necessario assicurare il rispetto nella normativa in materia, delle istruzioni impartite dall’Istat (Titolare del trattamento dei dati), ma anche della specifica organizzazione che il comune di appartenenza si è dato per adeguarsi alle nuove norme vigenti per la protezione dei dati personali e per garantire la conformità alle nuove disposizioni.  Pertanto ogni UCC farà riferimento, per quanto possibile, alla modulistica, alle procedure e alle misure  tecniche e organizzative definite dal proprio comune.
Una possibile difficoltà può derivare dal fatto che, in molti casi, il comune -nel definire procedure e organizzazione-  avrà indicato espressamente nei propri atti di riferirsi ai trattamenti di dati personali di cui lo stesso comune è Titolare. E’ invece necessario che venga assicurato il rispetto della normativa anche nei casi in cui, come per la realizzazione dei censimenti permanenti o per altre indagini Istat, il comune o una sua struttura (l’ufficio di statistica o l’ufficio di censimento) opera come Responsabile del trattamento dei dati personali designato da altro Titolare (Istat). Questo aspetto ha rilevanza, ad esempio, per quanto riguarda la nomina e le funzioni del Responsabile della Protezione dei Dati Personali/RPD (anche indicato come Data Protection Officer/DPO) e per la tenuta del Registro dei trattamenti.

Adempimenti:
Il Responsabile dell’UCC, in quanto Responsabile del trattamento dei dati personali (nominato dall’Istat con la Circolare n. 5 del 16 luglio 2019) deve, tra l’altro:
1) Autorizzare al trattamento dei dati personali, con atto scritto e limitatamente alle rispettive competenze e ai compiti attribuiti, eventualmente anche per categorie omogenee di incarichi:
· Tutte le persone coinvolte nelle attività censuarie che comportano il trattamento di dati personali (rilevatori, coordinatori comunali, operatori di back-office, personale di staff, altro personale dell’UCC o dei centri comunali di rilevazione), con riferimento al trattamento dei dati personali relativi sia alle unità di rilevazione, sia ai soggetti che fanno parte della rete di rilevazione; 
· Il personale degli uffici comunali diversi dall’UCC eventualmente coinvolti nelle attività di verifica delle situazioni di incoerenza tra la rilevazione sul campo e il Registro base degli individui – RBI.
In una situazione a regime è opportuno che l’autorizzazione al trattamento dei dati personali sia contestuale all’affidamento dell’incarico connesso allo svolgimento delle attività censuarie, inserendo l’autorizzazione nel testo del contratto/atto di incarico o in un allegato allo stesso.
Nel caso in cui gli incarichi ai rilevatori, coordinatori, operatori di back office, personale di staff, siano già stati attribuiti, è necessario che il Responsabile UCC –in quanto Responsabile del trattamento dei dati personali nominato da Istat con la Circolare n. 5/2019– provveda espressamente ad autorizzare per iscritto tali persone al trattamento dei dati personali con un proprio atto, che può riguardare complessivamente tutti gli incaricati, per categorie omogenee di incarico (come indicato dalla circolare  Istat).
L’autorizzazione deve definire chiaramente l’ambito di trattamento autorizzato in relazione agli specifici compiti assegnati, ma di fatto può essere sufficiente fare riferimento ai “compiti assegnati  nell’atto di incarico”. 
Nella circolare Istat n. 5/2019 sono indicate in dettaglio le istruzioni che il Responsabile del trattamento deve fornire al personale autorizzato al trattamento dei dati personali, con riferimento alle diverse categorie di incarichi.
La suddivisione per categorie può avvenire distinguendo, in primo luogo:
· i rilevatori, che operano all’esterno contattando le famiglie e utilizzando gli strumenti (tablet e procedure informatiche) messi a disposizione dall’Istat,
· i coordinatori, gli operatori di back office e altro personale di staff coinvolto nelle operazioni censuarie, che operano all’interno del comune, utilizzando strumenti del comune.
L’atto con cui si autorizzano gli uni e gli altri sarà simile, ma con alcune differenze legate alle differenti attività svolte, agli strumenti utilizzati e alle modalità seguite. In molti casi nell’atto di incarico sono già state fornite istruzioni precise sui comportamenti da tenere e sulle misure di sicurezza da adottare, per cui sarà sufficiente inserire nel nuovo atto (autorizzazione) il riferimento al precedente (atto di incarico) e la esplicita autorizzazione al trattamento dei dati personali.
Può essere utile una distinzione ulteriore, tra rilevatori che sono dipendenti del comune e rilevatori esterni assunti con contratto, se gli atti di incarico iniziali non contengono le stesse istruzioni nei due casi, per cui i nuovi atti di autorizzazione al trattamento dei dati personali dovranno integrare aspetti differenti. 
Oltre al personale più direttamente coinvolto nella rilevazione si devono poi autorizzare al trattamento dei dati personali i dipendenti degli uffici comunali diversi dall’UCC coinvolti nelle attività di verifica delle situazioni di incoerenza tra la rilevazione sul campo e il Registro base degli individui – RBI, a meno che la verifica della situazione anagrafica venga effettuata direttamente dai rilevatori, coordinatori e altro personale dell’UCC (previo accordo con il Responsabile dei servizi demografici e valutazione del Responsabile della Protezione dei Dati Personali/RPD) tramite una procedura di interrogazione dei dati anagrafici. In questo caso l’attività rientra nel complesso delle operazioni censuarie per le quali essi sono già stati autorizzati al trattamento dei dati personali e non vengono coinvolti i dipendenti dell’ufficio anagrafe. Deve però essere utilizzato un applicativo di interrogazione dell’archivio che, accompagnato da eventuali ulteriori misure di sicurezza, fornisca adeguate garanzie che la consultazione e il trattamento dei dati riguardino solo le informazioni strettamente indispensabili per la verifica delle situazioni anagrafiche degli individui compresi negli elenchi forniti dall’Istat.
(Si deve inoltre tenere presente che il PGC e le circolari Istat fanno riferimento alla verifica di situazioni di incoerenza tra la rilevazione sul campo e il Registro base degli individui, quindi la verifica potrebbe essere fatta tramite la consultazione non solo dell’archivio anagrafico, ma anche di altri archivi comunali.)
Per quanto riguarda il trattamento dei dati personali relativi ai soggetti che fanno parte della rete di rilevazione - coordinatori, rilevatori, operatori di back office e altro personale dell’UCC,  i dipendenti dell’UCC incaricati della gestione dei contratti/atti di incarico, compreso il trattamento dei dati relativi allo svolgimento degli incarichi, devono essere espressamente autorizzati al trattamento dei dati personali per questa finalità. 
Le ulteriori attività amministrative correlate (emissione dei mandati di pagamento, etc.) rientrano nella normale attività degli uffici preposti.
2) Tenere il Registro delle attività di trattamento svolte per conto dell’Istat, contenente gli elementi di cui all’art. 30, paragrafo 2, del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati/RGPD (Regolamento UE 2016/679). 
Il Registro può essere tenuto sia in formato cartaceo che elettronico.
Si può utilizzare lo schema di Registro del Responsabile del trattamento dei dati reso disponibile sul sito del Garante Privacy (distintamente dal Registro del Titolare), insieme alle relative istruzioni. 
Va bene anche un Registro unico, se per ogni trattamento registrato prevede di indicare sia il Titolare che il Responsabile del trattamento dei dati. 
In generale, è opportuno adeguarsi alle scelte fatte dal proprio comune, purché consentano di evidenziare i trattamenti effettuati quale Responsabile del trattamento dei dati personali per conto di un Titolare diverso dal comune di appartenenza.

3) Tramite il Responsabile della protezione dei dati (art. 37 del RGDP) sorvegliare l’osservanza della normativa in materia di trattamento dei dati personali nello svolgimento delle attività connesse allo svolgimento del censimento permanente della popolazione e delle abitazioni. 
A questo riguardo, il Responsabile del trattamento/Responsabile dell’UCC farà riferimento al Responsabile della protezione dei dati già designato dal Comune, prendendo contatto e segnalando il trattamento svolto come Responsabile per conto dell’Istat. 
Potrebbe essere necessario/opportuno per il Comune integrare la designazione già fatta per il RPD, se questa riguarda espressamente i soli trattamenti di cui il Comune è titolare.

4) [bookmark: _GoBack]Fornire  agli interessati le informazioni sul trattamento dei dati (di cui all’art. 13 del RGDP)
a. Ai cittadini intervistati : informazioni sul trattamento dei dati relativi a individui e famiglie raccolti per le finalità del censimento permanente, coerentemente con quanto già indicato nella lettera informativa trasmessa dall’Istat e con le successive istruzioni impartite dallo stesso Istituto, in ogni occasione di contatto con i rispondenti (compilazione del questionario, assistenza alla compilazione, ecc.)
b. Al personale della rete di rilevazione: informazioni sul trattamento dei dati che li riguardano ai fini della gestione degli atti e dei contratti di incarico (dati anagrafici e altri dati personali, dati connessi allo svolgimento degli incarichi, dati relativi alla erogazione dei compensi, etc.)
L’informativa dovrebbe essere inserita nel contratto o altro atto di incarico; se non è stato fatto può essere fornita a parte con una comunicazione integrativa.


SCHEMI DI AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Si allegano alcune bozze di atto di autorizzazione al trattamento dei dati personali, distintamente per:
· Rilevatori (per il trattamento di dati personali relativi alle unità di rilevazione)
· Coordinatori e operatori di back office (per il trattamento di dati personali relativi alle unità di rilevazione)
· Personale dell’Ufficio Comunale di Censimento (per il trattamento di dati personali relativi al personale della rete di rilevazione)
· Personale dell’Ufficio Anagrafe e eventuali altri uffici comunali (per il trattamento dei dati personali necessario per la verifica delle situazioni anagrafiche)
Questi schemi, per i motivi sopra richiamati, riguardano l’autorizzazione di gruppi di persone;  possono essere facilmente trasformati in autorizzazioni individuali, da utilizzare al momento della stipula di nuovi contratti o della adozione di nuovi atti di incarico.
Costituiscono una traccia per l’atto di autorizzazione al trattamento dei dati personali, che può essere opportunamente integrata/personalizzata tenendo conto della modulistica e delle procedure adottate da ciascun comune.


REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO
Si allega il modello di Registro semplificato delle attività del Responsabile del trattamento, come disponibile sul sito del Garante, compilato con la indicazione delle categorie di attività trattate per il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni. 
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